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2. Da sinistra G. Corna Pellegrini, D. Gavinelli,
M. Casari, E. Franzini, P. Inghilleri.

Eventi e notePaolo Molinari - Davide Papotti

Venerdì 16 febbraio, 
presso la Sala di Rap-
presentanza dell’Uni-

versità di Milano, si è tenu-
to un Convegno di studio e 
di aggiornamento intitolato 
“La letteratura contempora-
nea nella didattica della geo-
grafia e della storia”. Il con-
vegno è stato organizzato da 
Giacomo Corna Pellegrini e 
Dino Gavinelli nell’ambito 
degli incontri annuali pro-
mossi dall’Associazione dei 
Laureati in Discipline Sto-
riche (Clio) e dalla sezione 
Lombardia dell’AIIG.
L’iniziativa ha inteso valo-
rizzare il patrimonio comu-
ne della geografia, della let-
teratura e della storia eviden-
ziando la possibilità dell’im-
piego di esperienze umane 
e culturali di autori di tutto 
il mondo che ben esprimo-
no il rapporto uomo-ambien-
te nello spazio e nel tempo. 
Tale rapporto viene declinato 
secondo specifici codici cul-
turali e rinnovato di continuo, 
nei vissuti personali e sociali. 
Le fonti letterarie contribui-
scono in questo senso a con-
solidare la geografia sogget-
tiva di ogni individuo: legge-
re la letteratura in una visio-
ne geografica rappresenta co-
sì un’utile metodologia didat-
tica interdisciplinare adatta a 
ogni ordine di insegnamen-
to. Come sosteneva Haggett, 
l’essenza del fare geografia è 

la capacità di rinnovare signi-
ficato e valore, oltre gli stec-
cati istituzionali, dei fonda-
menti disciplinari attraverso 
la memoria personale, l’espe-
rienza individuale e il percor-
so sociale. La letteratura ci 
consente proprio questo per-
corso culturale, e anche emo-
tivo, di esplorazione di luo-
ghi e di stati d’animo (si ve-
da a questo proposito la re-
censione del volume di Lui-
sa Rossi e Davide Papotti in 
questo numero). Le fonti let-
terarie, come ci ha ricorda-
to Dino Gavinelli nel suo in-
tervento, ci fanno “riflettere 
sul vasto mondo di conoscen-
ze geografiche che si situa ol-
tre l’oggettività, di scoprire le 
Terrae Incognitae di ogni in-
dividuo, l’immaginario spa-
ziale delle persone”.
Il convegno contribuisce an-
che a rinnovare la tradizione 
di fecondi incontri interdisci-
plinari tra storia e geografia 
(Gambi e Quaini, per ricor-
dare solo alcuni maestri) e fra 
letteratura e geografia (Bot-
ta, Corna Pellegrini, Lando, 
Scaramellini e molti ancora 

che non è possibile citare in 
questa sede).
La giornata di lavori è iniziata 
con il saluto ormai tradizio-
nale del Preside della Facol-
tà di Lettere e Filosofia del-
l’Università di Milano, Elio 
Franzini, seguito da quello 
di Paolo Inghilleri, Diretto-
re del neocostituito Diparti-
mento di Geografia e Scien-
ze umane dell’ambiente che 
patrocinava, in questa occa-
sione, la sua prima iniziati-
va. In seguito, hanno intro-
dotto i lavori i due presiden-
ti provinciali delle associazio-
ni coinvolte, Dino Gavinelli 
per l’AIIG e Beatrice Rossi 
per il Clio.
Giacomo Corna Pellegrini ha 
presentato le sue riflessioni 
su Isabelle Allende e Margue-
rite Yourcenar, maestre esem-
plari di geografia e di storia. 
Sono seguiti una serie di in-
terventi su brani di lettera-
tura contemporanea per la 
didattica della geografia e 
della storia provenienti dal 
mondo germanico (Alessan-
dro Costazza), arabo (Iolan-
da Guardi), cinese (Alessan-

dra Lavagnino), angloameri-
cano (Mario Maffi), francofo-
no (Liana Nissim), anglofo-
no (Carlo Pagetti) e da quel-
lo italiano (Gianni Turchetta). 
Nel pomeriggio, si sono di-
scussi l’esperienza della Silsis 
(Flavio Lucchesi), la forma-
zione all’insegnamento della 
storia (Silvia Pizzetti), l’uti-
lizzo di internet come fonte 
per la didattica della lettera-
tura e della geografia (Mario 
Casari) e, infine, un’analisi 
del rapporto tra letteratura 
e geografia nella rivista del-
l’Aiig “Ambiente Società Ter-
ritorio, Geografia nelle Scuo-
le” (Dino Gavinelli).

Convegno di studio e di aggiornamento per insegnanti
“La letteratura contemporanea nella didattica
della geografia e della storia”
Milano, 16 febbraio 2007

Nell’insieme, questa giornata 
di studi ci ha testimoniato un 
deciso impegno interdiscipli-
nare al servizio della didatti-
ca, sia sul fronte delle rifles-
sioni teoriche che dei percor-
si didattici, nonché un forte 
interesse per gli studi di geo-
grafia culturale e di geografia 
della percezione.

Paolo Molinari,
Milano, Istituto di Studi 
su popolazione e territorio 
dell’Università Cattolica; 
Sezione Lombardia
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Giornata di studio interdisciplinare
“Per una nuova geografia delle lingue
nel mondo contemporaneo”
Roma, Società Geografica Italiana, 1 marzo 2007

La geografia delle lingue 
è un ambito consolida-
to all’interno del pano-

rama di studi geografici, ricco 
di interessanti e fruttuosi in-
contri interdisciplinari con la 
sociolinguistica. Un esempio 
della vivacità e della ricchez-
za degli studi di geografia lin-
guistica si è avuto nell’incon-
tro organizzato da René Geor-
ges Maury, geografo dell’Uni-
versità di Napoli “L’Orienta-
le”, in collaborazione con il 
professor Giorgio Banti, do-
cente di glottologia presso il 
medesimo ateneo, e la Società 
Geografica Italiana di Roma. 
Il convegno ha visto avvicen-
darsi sul tavolo degli oratori, 
dopo i saluti portati dal Pre-
sidente della Società, Franco 
Salvatori, e dal Sottosegreta-
rio di Stato al Ministero del-

l’Interno, Ettore Rosato, 
sedici relazioni che hanno 
proposto approcci diversi-
ficati in prospettiva inter-
disciplinare alla geografia 
delle lingue. Di particola-
re interesse la presenza del 
geografo francese Roland 
Breton, autore del fortu-
nato volume Geografia del-
le lingue uscito in edizione 
italiana nel 1978. Lo studioso, 
docente presso l’Università di 
Parigi VIII, ha proposto una 
prolusione che, congiunta-
mente all’intervento introdut-
tivo di René Maury, ha offer-
to un panorama di inquadra-
mento dello stato dell’arte di 
questo filone di studi. Accanto 
a Breton era presente anche 
il curatore dell’edizione ita-
liana dell’opera dello studio-
so francese, Gabriele Zanet-

to (Università “Ca’ Foscari” 
di Venezia) che ha proposto 
alcune riflessioni su “Lingue 
e sviluppo sostenibile: ovvero 
la rilevanza dei fattori cultu-
rali nella postmodernità”. Il 
ricco programma della gior-
nata, che ha visto alternar-
si geografi (Rachele Borghi, 
Silvia Aru, Cosimo Palagiano, 
Carlo Cencini, Liberata Nico-
letti), linguisti (Alberto Mio-
ni, Maurizio Gnerre, Giorgio 
Banti, Luca Lorenzetti), gior-

nalisti (Caterina Kate Zucca-
ro di RAI International), rap-
presentanti istituzionali (Do-
menico Morelli del Comitato 
Nazionale Federativo Mino-
ranze Linguistiche d’Italia) e 
scrittori (Franco Bronzat), si 
è concluso con un interessan-
te dibattito che ha confermato 
l’interesse e l’attualità di que-
sto filone di studi.

Davide Papotti,
Sezione Emilia-Romagna


